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Mazzini e la società italiana

Il penúero sociale di Mazzirt| i suoi atteggiamenti verso le classi
popolari e le posizioni prese di fron e alle quesrioni del mondo del la-
voro, i suoi concreti programmi di riforma della società italiana non
costituiscono un blocco compatto che, consolidatosi negli anni giovanili,
si sia poi cotrservato intatto per tuuo l'arco della vita polirica del rivo-
luzionario genoves€. k idee economico.sociali di Mazzini - spesso
presentate €ome un insieme cnstallizzato una volta per tutte - ed il
suo pratico operar€ in direzione delle < moltitudini >, pur muovendosi
in ultima analisi lulgo direttrici coerenti, presentano tuttavia un loro
svolgimentq una loro storia interna, cosí chg ai fini di una ricostru-
zione di quel pensiero sociale, è piú urile cercare di ripercorrerne som,
mariamente le vicende, nei loro vari mom€nti, piuttosto clre presen-
tarlo nelle forme necessariamente astratte di uno spaccato ideologico.

Già nella primissirna fase della Giovine Italia al centro degli in-
teressi di Maz.zinl $ta - come è noto - la questione della rivoluzione
nazionale, dei modi cioè in cui giungere, per via rivoluzionaria, alla
formazione di uno Stato nazionale italiano indipendente ed unito; e
fin dal r83r, agli esordi della sua anivirà, nodo della quesrione gli
appare il rapporto rivoluzione-masse popolari. Fu evidentemente de-
cisiva, per una simile impostazione, la riflessione sulle piú recenti e-
sperienze della storia italiana; il tSzo-'zt ed il r83r avevano infatti mo-
strato che quei movimenti, anche se inizialmente vittoriosi, si erano
poi illanguiditi e sp€nti perché le mass€ erano rimasre indifferenti ed
inerti'; e la conclusione c"he Mazzini ne ricavava era che nessuna rivo
luzione poteva essere coronata da successo se le veniva meno I'appog-
gìo delle masse, e che quindi i capi, per non rimanere soli sull'aiena,
dovevano trascinarvi anche le molti udini'. Posto dunque che la rivo-

. 
1Mazzrur, D'alcunc cause che inpcdirono ff,ora lo svilappo deila libotà in ltatis,

in Soìtti,cditi c incdit, (SEI), vol. lI, p. rfS; loscritto è dcl i'832.
tot4cm, pastrm.


